
 

 

 

Credito e Finanza – protocollo n. 13024, 5 dicembre 2024 
 

Alluvione 2023: modalità attuative, 
organizzative e procedurali 
dell’accesso ai finanziamenti agevolati 
mediante credito di imposta 
 
Ordinanza Commissario Straordinario n. 36/2024 
 
 

Il Commissario 
straordinario può 
provvedere alla 
concessione dei 
contributi, anche con 
la modalità del 
finanziamento 
agevolato mediante 
credito d’imposta. 

 

Le erogazioni saranno 
effettuate in favore 
del beneficiario del 
contributo, con 
l’accreditamento 
delle somme sul 
conto corrente 
vincolato acceso dal 
beneficiario stesso 
presso uno degli 
istituti di credito 
convenzionati. 

In conseguenza degli eventi alluvionali del maggio 2023, il 
Commissario Straordinario ha adottato l’Ordinanza n. 
36/2024, allegata, che disciplina le modalità attuative, 
organizzative e procedurali dell’accesso ai finanziamenti 
agevolati mediante credito di imposta, ai sensi dell’art. 1, c. da 
435 a 442, della L. n. 213/2023. 

Si tratta in particolare di una modalità di riconoscimento dei 
contributi di cui al c. 3, dell’art. 20-sexies, del D.Lgs. n. 61/2023, 
convertito, con modificazioni, dalla L. n. 100/2023, n. 100, in 
relazione alla tipologia di interventi e danni subiti dalle 
attività produttive e dagli immobili di edilizia abitativa e 
relative pertinenze, in diretta conseguenza degli eventi 
alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023, nei territori 
delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche. 

Al riguardo, precisiamo che il Commissario straordinario può 
provvedere alla concessione dei contributi, anche con la 
modalità del finanziamento agevolato mediante credito 
d’imposta, per i contributi di importo complessivamente 
superiore a: 

• euro 20.000, se destinati a soggetti privati non 
esercenti attività sociali, economiche e produttive; 

• euro 40.000, se destinati a soggetti esercenti attività 
sociali, economiche e produttive.  

Inoltre, l’erogazione del contributo da parte del Commissario 
straordinario in forma di credito d’imposta potrà avvenire 
tramite:  

• erogazione per stati di avanzamento, nel numero 
massimo di 4, comprensivo del saldo finale, che non 
può essere inferiore al 10% del contributo concesso, 



 

 

asseverati dal tecnico incaricato e debitamente 
comprovati da documentazioni di spesa e relative 
modalità di pagamento per le spese già sostenute; 

• erogazione in un’unica soluzione, qualora gli 
interventi siano stati già interamente realizzati, dietro 
presentazione della documentazione di spesa ed 
eventuali quietanze di pagamento delle spese, se già 
sostenute e di asseverazione di ultimazione dei lavori 
da parte del tecnico incaricato. 

Le erogazioni saranno effettuate in favore del beneficiario del 
contributo, con l’accreditamento delle somme sul conto 
corrente vincolato acceso dal beneficiario stesso presso uno 
degli istituti di credito convenzionati. 

Evidenziamo che il beneficiario può richiedere, dopo la 
concessione da parte del Commissario o anteriormente alla 
presentazione del primo stato avanzamento lavori, 
l’erogazione di un anticipo fino al 50% dell’importo ammesso 
a contributo, mediante la compilazione dell’allegato “B” 
dell’Ordinanza n. 36/2024 recante MODELLO PER LA 
RICHIESTA DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO A TITOLO DI 
ANTICIPAZIONE PER I SOGGETTI ESERCENTI ATTIVITÀ 
SOCIALI, ECONOMICHE E PRODUTTIVE. 

Quanto alle richieste di erogazione dei contributi 
(comprensive dell’eventuale anticipo di cui sopra), l’art. 3, c. 5 
dell’Ordinanza in commento, precisa che le stesse sono 
effettuate dai soggetti legittimati mediante apposita 
funzionalità disponibile sulla piattaforma informativa 
regionale con l’indicazione dell’Istituto di credito 
convenzionato tra quelli presenti nella sezione “documenti 
correlati” nel sito internet di Cassa Depositi e Prestiti, relativo 
al “Plafond Alluvione Maggio 2023” (raggiungibile all’indirizzo 
https://www.cdp.it/sitointernet/page/it/plafond_alluvione_m
aggio_2023?contentId=PRD46894) e sono subordinate 
all’atto di concessione del contributo. 

Le erogazioni decretate dal Commissario straordinario a 
valere sul contributo concesso saranno formalizzate 
mediante accredito, da parte dell’Istituto di credito 
individuato, delle relative somme sul conto corrente 
vincolato intestato al soggetto beneficiario. Il citato conto 
corrente vincolato potrà essere aperto presso l’Istituto di 
credito individuato a seguito della notifica e ricezione del 
decreto di concessione del contributo, senza alcun onere di 
gestione a carico dell’intestatario e dovrà essere comunicato 
tramite apposita modalità sulla piattaforma informatica 
mediante la compilazione:  

• per l’erogazione di un anticipo fino al 50%, degli 
allegati “A” o “B” alla presente ordinanza a seconda 
che il beneficiario sia, rispettivamente, un soggetto 

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fwww.cdp.it%2Fsitointernet%2Fpage%2Fit%2Fplafond_alluvione_maggio_2023%3FcontentId%3DPRD46894&e=33350e05&h=5804f378&f=y&p=y
https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fwww.cdp.it%2Fsitointernet%2Fpage%2Fit%2Fplafond_alluvione_maggio_2023%3FcontentId%3DPRD46894&e=33350e05&h=5804f378&f=y&p=y


 

 

privato non esercente attività sociali, economiche o 
produttive o un’impresa;  

• per l’erogazione dei SAL ovvero del saldo in unica 
soluzione, dell’allegato 13 all’ordinanza n. 11 in data 25 
ottobre 2023 (testo coordinato vigente) ovvero 
dell’allegato 13 all’ordinanza n. 14 in data 3 novembre 
2023 (testo coordinato vigente). 
 

 

 La Business Unit Finance di META, braccio operativo di 
Confindustria Romagna, è a disposizione per offrire 
supporto operativo alle imprese. 

Referenti:  

Gianluca Gabellini 

0541 352323 

Alessandro Ticchi 
331 6118885 

Per ulteriori informazioni, le Aziende interessate possono rivolgersi al Servizio Credito e Finanza 
 

Gianluca Gabellini  Tel. 0541 352323 E-mail: ggabellini@confindustriaromagna.it 
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